
23 settembre: San Pio da Pietrelcina

Testo del Vangelo (Mt  11,25-30):  In quel tempo Gesù disse: «(...) Venite a me, voi tutti che siete

stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che

sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il

mio peso leggero».

San Pio da Pietrelcina (1887-1968)

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di San Giovanni Paolo II)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi contempliamo in lui quanto sia dolce il «giogo» di Cristo e davvero leggero il suo carico quando lo si

porta con amore fedele. La vita e la missione di Padre Pio testimoniano che difficoltà e dolori, se

accettati per amore, si trasformano in un cammino privilegiato di santità. In tutta la sua esistenza, egli ha

cercato una sempre maggiore conformità al Crocifisso, avendo ben chiara coscienza di essere stato

chiamato a collaborare in modo peculiare all'opera della redenzione.

Padre Pio è stato generoso dispensatore della misericordia divina, rendendosi a tutti disponibile

attraverso l'accoglienza, la direzione spirituale, e specialmente l'amministrazione del sacramento della

Penitenza. Il ministero del confessionale, che costituisce uno dei tratti distintivi del suo apostolato,

attirava folle innumerevoli di fedeli al Convento di San Giovanni Rotondo. Anche quando quel singolare

confessore trattava i pellegrini con apparente durezza, questi, presa coscienza della gravità del peccato e

sinceramente pentiti, quasi sempre tornavano indietro per l'abbraccio pacificante del perdono

sacramentale.

—La ragione ultima dell'efficacia apostolica di Padre Pio, la radice profonda di tanta fecondità spirituale

si trova in quella intima e costante unione con Dio di cui erano eloquenti testimonianze le lunghe ore

trascorse in preghiera. Amava ripetere: «Sono un povero frate che prega».


